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QUOTIDIANO DEL LODIGIANO E DEL SUDMILANO

ASSOLOMBARDA Il presidente Carlo Bonomi invita la politica ad intraprendere un cambio di passo

Basta con i pregiudizi anti impresa
Valutare i dati più recenti.
dell'export lombardo
consente di capire meglio
l'entità del freno alla
crescita registrato dal 2018

di Carlo Sonami*

lui Osservare e valutare i dati più
recenti dell'export lombardo con-
sente di capire meglio l'entità del
freno alla crescita purtroppo re-
galatoci dalla politica da inizio
2018. Hanno pesato infatti il ral-
lentamento del commercio mon-
diale, creato dalla guerra dei dazi
voluta dagli Strati Uniti di Trump.
Ma purtroppo. in sede domestica.
gli errori gravi compiuti dai go-
verni italiani in base a un forte
pregiudizio anti impresa hanno
fortemente frenato la componen-
te degli investimenti privati na-
zionali e scoraggiato quelli esteri,
deprimendo la domanda interna
e riconsegnandoci alla crescita
zero. La Lombardia si batte bene,
ma purtroppo la nuova grande
frenata italiana ha finito per in-
vestire anche noi.

In Lombardia
Se consideriamo il Pii, quello lom-
bardo nel 2018 ha segnato +1,0%
dopo il .2,7% del 2017. E negli an-
ni di ripresina nazionale 2014-
2018 la Lombardia è cresciuta di
un robusto +7,4%, che si confron-
ta con i1 +4.6% dell'Italia Rispetto
ai livelli precrisi 2008. la Lombar-
dia e sopra del +1,1%, mentre
l'Italia ancora indietro del -3,3%.
Ma la frenata nel 2018. ha

spinto anche la produzione mani-
fatturiera lombarda a ridimensio-
narsi pesantemente nel corso del
2019, registrando nei primi nove
mesi dell'anno solo un magro
-0,3%, rispetto al +3,0% totalizza-
to nell'intero anno precedente.

Il rallentamento nei nostri ter-
ritori del manifatturiero sí esten-
de a larga parte della fascia pede-
montana del Nord Italia. Nelle
province lombarde tra gennaio e
settembre 2019 registravano per-
formance negative -Monza
('1,1%), Bergamo (-1,0%), Brescia
(-1.0%), Lecco (-0,8%), Varese
(- 0,1%). Mentre, Milano e le altre
province hanno mantenuto un
segno positivo, ma con incipienti
andamenti di frenata.

Export In frenata
Il calo dell'export ha preceduto
la frenata del prodotto industria-
le, essendone una determinante.
Già nel primo trimestre 2019
l'export lombardo era in calo ten-

«
Molti fattori hanno
frenato la componente
degli investimenti
privati nazionali e
scoraggiato quelli esteri

Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, richiama la politica ad una maggiore attenzione alle Imprese

denziale del -2,2%, e nel secondo
trimestre è timidamente risalito
solo del +1,0% su base annua del-
lo stesso trimestre. Ma restando
complessivamente nel primo se-
mestre inferiore dello 0,6% ri-
spetto a metà 2018. A segnare la
contrazione più pesante è il set-
tore che è in cima alle nostre pre-
occupazioni anche a livello na-
zionale, l'automotive con un du-
rissimo -11,5% su metà 2018. Male
l'alimentare, gli apparecchi elet-
trici e l'elettronica, tutti tra il -4%
e il -6% su base annua. In lieve
flessione anche meccanica e le-
gno, abbastanza in tenuta la gom-
ma/plastica e la chimica. E solo
moda e farmaceutica con crescite
rilevanti. del .3,7%e del •6,7%.

La flessione dell'export lom-
bardo nel primo semestre 2019 e
legata principalmente alla con-
trazione degli scambi commer-
ciali con la Germania, che rappre-
senta il paese principale del no-
stro interscambio, ma anche ver-
so la Cina (-4'Ÿ0)-1l trend rimane
invece di crescita molto sostenu-
ta con gli Stati Uniti.

Speranze
In cosa confidiamo come impre-
se. di fronte a questi andamenti
non soddisfacenti? In un cambio
di marcia della politica, visto che

non possiamo attenderci un'in-
fluenza diretta dell'Italia negli
andamenti del commercio mon-
diale.

Non solo nella legge dibilan-
cio il promesso ripristino integra-
le di Industria 4.0 e degli incenti-
vi fiscali a R&S non è affatto tale,
e dalla rimodulazione di super e
iper ammortamento in crediti fi-
scali ordinari ma mutandone la
platea c'è da attendersi che i
gruppi medio-grandi investiran-
no meno del 2017, quando furono
il traino delle rispettive filiere.
Non abbiamo avuto queste misu-
re attese, ma nuove tasse come
quelle sulle auto ai dipendenti
delle imprese, la plastic tax. la
sugar tax. l'allungamento dei ter-
mini per la compensazione fisca-
le dei crediti IRAP, e via prose-
guendo.
Ma servono altre due cose

fondamentali,

«
Non abbiamo avuto
misure attese come
il ripristino degli
incentivi all'industria
4.0, ma nuove tasse

LA SCHEDA

Un'associazione
di 6miia aziende

Assolombarda è l'associazione
delle imprese che operano nella
Città Metropolitana di Milano e
nelle province di Lodi, Monza e
Brianza Esprime e tutela gli inte-
ressi di circa 6.200 imprese di
ogni dimensione, nazionali e in-
ternazionali, produttrici di beni e
servizi in tutti i settori merceolo-
giri E corda più di 374.000 addet-
ti.L' ssoclazionetuteiagliYdees-
si delle imprese assodate nel rap-
porto con gli interlocutori Istitu-
zionali egli stakeholder del terri-
torio attivi in vari ambiti: forma-
zione, ambiente, cultura. econo-
mia, lavoro, società civile. Of re,
inoltre, servizi di consulenzaspe-
ciafstica in tutti i settori dí interes-
se aziendale,

Nel dettaglio, secondo i dati
aggiornati al 31 ottobre 2019, le
imprese associate ad Assolom-
barda sono 6211 per un totale di
374.145 dipendenti nel ten ike io
di competenza. Di queste4.859
Imprese, pari al 78,07%, hanno
fino a 50 dipendenti: 1.1191mpre-
se (18,01%) hanno tra 51 e 250
addetti:156 (2.51%) tra 251e500
e 87 (1.40%) oltre 500. ■

Cosa serve
La prima è una consapevolezza
profonda di quanto rilevanti e ve-
loci siano i cambiamenti di para-
digma in corso in alcune filiere
essenziali dell'industria europea:
a cominciare dall'automotive, per
continuare con l'intera filiera
energetica, le costruzioni, la logi-
stica e la mobilità. Bisogna ab-
bandonare i pregiudizi anti im-
presa e anti mercato che vediamo _
operare potentemente in vicende
come Alitalia e Ilva.

La seconda e aprire finalmen-
te gli occhi di fronte al problema
davvero numero uno della man-
cata crescita italiana: quello che
mina per primo la stessa sosteni-
bilità della finanza pubblica. in
un paese a curva demografica
asfittica, bassa partecipazione al
mercato del lavoro, e welfare
orientato alle pensioni invece
che all'occupabilità di giovani e
donne. E cioè la drammatica per-
dita di competitività registrata
rispetto ai nostri concorrenti, per
effetto della produttività sta-
gnante.

II nostro impegno
Nel 2018, la produttivitá del lavo-
ro misurata come valore aggiunto
per ora di lavoro è scesa del
-0,3%, quella del capitale e au-
mentata solo dello 0,1%. e la pro-
duttività totale dei fattori è scesa
del -0.2%.

Negli anni 1995-2018. la pro-
duttività italiana del lavoro è cre-
sciuta in inedia dello 0.4% annuo,
rispetto a una media 4 volte su-
periore dei paesi Ue. Nello stesso
venticinquennio, la produttività
del capitale e stata in media in
Italia del -0.7% annuo. Ma dal
2014 al 2018 la tendenza si era
invertita, giungendo al -2% nel
2017 con industria 4.0. che aveva
messo in moto una dinamica
molto maggiore del capitale iCT
1-4.1%) e di quello immateriale
non ICT (+3,6%).

Questa tendenza nel 2018 e
2019 si è di fatto azzerata, per gli
errori della politica.

Certo è che con questi freni è
molto difficile anche per la parte
trinante del Paese, quale siamo
e restiamo per risultati consegui-
ti, poter esercitare al meglio la
funzione di locomotiva del paese.

Ma questo resta il nostro im-
pegno. E per questo continuere-
mo a incalzare la politica, mal-
grado tutte le delusioni che essa
ha riservato alla crescita e alle
imprese. •

• Presidente A55010111 bordo

«
Occorre aprire gli occhi
di fronte al problema
della crescente perdita
di competitività
rispetto ai concorrenti
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